Tiene pure un assortimento di turaccioli. delle migliori fabbriche nazionali ed estere. 


Ì 


incia è.nel 

6 Lire si 

trimestre 

mesa 

Pogli Stat 

postale si aggiungono 
le spese di porto, 


LA. CHIUSURA DELLA SESSIONE 


La Gazzetta ùfficiale del Regno jeri 
sera pubblicava il Decreto Reale di 
chiusura della Sessione parlamentare. 

Questo Decreto era già atteso, ed è 
lodato per l'opportunità odierna, che 
consigliava l'on: Crispi a valersi ‘della 
regia prerogativa a sensi dello Statuto. 

Troppe furono le tristi vicende della 
Sessione che jeri sì chiuse, per non de 
siderare «che se ne aprisse una nuova 
sotto auspici 'più lieti. Che se la for- 
tezza d’ animo dell'on. Crispi, come di. 
cemmo ieri, valse a salvare l'itaha da 
maggiori pericoli e danni riguardo l’or- 
dine pubblico ; se il primo Ministro 
seppe indurra il Parlamento a sancire 
provvedimenti, anche impopolari, per 
avviarsi ad una finanza restauratrice 
déll’ Erario 6 provvida per l'avvenire 
econom co del Paese, non per ciò meno 
era desiderabile che fosse ben demarcata 
questa prima parte dell’azione del Go- 
verno da quella che verrà poi. 

E g'à il telegrafo ci rivela gli inten» 
dimenti dell'on. Crispi per la nuova 
Sessione, Nel periodo delle vacanze sa- 
ranno concretate ne’ bilanci di tutti i 
Ministeri le possibili economia, compreso 
il bilancio della guerra secondo le con- 
chiusioni della Commissione de’ Gene- 
rali, cioò. dei veri competenti in mate- 
iria. Poi saranno studiati accuratamente 

mezzi finanziari per consegu re, col 
menomo sacriilcio de' contribuenti, l’ef 
fettivo pareggio. Quindi il Discorso 
della Corona, all'apertura salenne della 
nuova Sessione, nell'atto di domandare 
un ultimo sacrificio ai Paese, annun- 
cierà pure che il Rs si unirà al suo 
Popolo nei sacrifici pel bene della Pa- 
tria, spontaneamente rinunciando ad al- 
cuni milioni della Lista civile. Ed il 
nobilissimo cuore di Re' Umberto, che 
destiria in massima parte di quanto gli 
è:dato della Nazione in munifica bene- 
ficeriza e nel patrocinio delle Arti e delle 
Tadustrie, niuno dirà che s'a stato 3)- 
spinto ad essa rinuncia da indelicate 
pressioni della filantropia democratico» 
radicale. 

Per siffatte predisposizioni, contenti 
che ‘sia chiusa la Sessione prima della 
Legislatura, ci auguriamo che presto 
ne svaniscano anche le dolenti memorie, 
ed apriamo il cuore alla speranza che 
la Sessione ‘nuova diverrà veramente 
restauratrice della nostra vita politica. 

a. 


Il Times ha da Costantinopoli : 
.Il totale dei cadaveri rinvenuti, in se- 


guito ‘81 recenti terremoti, supera il mi- : 


gliaio, 
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(I Misteri di un'anima. 


(TRADUZIONE LIBERA DAL FRANCESE) 


XIV. 


Confessione. 
(Seguito.) 
La signora di Bellefie era pallida, scon- 
volta, annientata. Eila si d.fendeva con 
parole tronche e gesti violenti, ma era 


cando sotto i suo passi ed ella vi si 


sentiva scivolare. . 
— Ma è un’assurdo quelio che voi 


dite! selamò dessa infine, Che può im: | 


portera a me di quest signor Ryussier ? 
lo lo conosco appena... 

— Evvia, non mentite, almeno quando 
mentire è vano. , 

— Ma avrei io arrischiata la mia te- 
sta per lu? Questa pazza invenzione 
basterà per far giustizia del resto. — 

— 0h, voi non pensavate no dapprin- 
cipio di arrischiare la vostra testa; ma 
una volta deciso, voi l’avreste al biso- 
gno anche fatto Ì 5 ci 

— Ma che supponete voi dunque che 
egli sia rapporto a me? 








(Cono connente. COLLA Pos) 
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Le domeniche, all’ Esposizione, hanno 
ora un carattere differente dal sulito. 
La folla gaia ed elegante, le loilettes 
chiare e perfette delle visitatrici; le 
silhoueltes fini e graziose, scompaiono 
quasi, in mezzo ad un brubichio di 
giacche ruvide, di velti rugosi, di corpi 
tozzi. Chè il Comitato per amore della 
cassetta e per. mostrarsi accondiscen- 
dente ai giusti desiderii delle classi la» 
voratrici, ha concesso grandissimi ri» 
bassi, a coloro che entrano nel recinto 
in numero non minore di dieci. Il che 
ha contribuito senza dubbio ad elevare 
gli ineassi, e, nello stesso tenipo, a 
rompere la monutonia del solito andare 
e venire di gente ben vestita e com- 
passata. Ed ha anche dato luogo e dà 
a scenette che tengono allegri coloro i 
quali si recano là dentro allo scopo 
d’osservare oltrechè di divertirsi, Qua e 
là, dove c'è un po” d'ombra, dove un 
lembo di-tenda vieta il sole ad una 
zolla erb»sa, i contadini si fermano, 
siedono a terra; c’ è la moglie, il marito, 
il vecchio, e ci sonn anche i. poppanti, 
rosei, paffuti, mal riparati dai panni e 
dalle cuffiette. Là, alla meglio, mentre 
le mamme fan saltare i figliuoh sulle 
gnocch'a, i babbi, : vecchi, i fratelli, 
tran fuori dalle tasche la fialetta del 
vino, il pane, i! cartoccio del salame e 
del formaggio, ed ecco improvvisate le 
colazioni più sane e più economiche di 
questo mondo. 

Le: dame, passano sbirciando con una 
espressione negli occhi che non si sa 
bene se sia dislegno od invidia. Per 
conto mi», li ho invidiati per quella 
libertà sana e vera, sprezzatrice di con 
venzional.smi; ed anche perchè col 
loro buon senso innato, dànno dei punti 
a noi, che andiamo tranquilli e sorri- 
denti, a farci pelare nei restaurants 
dove sì paga un pu’ troppo caro il lusso 
dei piatti di maiolica e delle posate 
d'argento. 

Come ho seguito l’altra volta i preti, 
valendomi di quella libertà per la quale 
ho fatto Je più ampie riserve nelle mie 
prime corrispondenze, ho seguito sta- 
volta i coutadini. Li ho seguiti attra- 
verso i laberiati del castello, trasfor- 
mati in sale; sotto al viale coperto di 
tende (cha si Comitato ha provvida. 
mente tese dal castello alla mostra tea - 
trale, onde salvare la cervice dei vis 
tatori dal pericolo delle insolazioni); 
attraverso le gallerie delle arti grafiche 
e della pubblicità. E li ho trovati, i 
contadini lombardi, uguali si nostri, 
uguali ai napoletani, uguali a quelli di 


i molte altre provincie, nella loro inge- 


nuità di espansioni e di osservazioni; 
— cosicchè si direbbe quasi cha essi 
formino un popolo nel popolo; un'altra 
nazione nella nostra nazione; quasi 
un’altra razza. Alle arti grafiche, mentre 
passavano via con ia velocità d' un treno 
lampo, in mezzo alle ricche mostre dei 
principali editori, dal labbro d’un 


| vecchio uscì, nel caratteristico gergo 


delle campagne lombarde: — Chi sa 
chi li ba scritti tutt questi lbrif! 
dev'essere un bravo uomo! Più in là, 


Elia prenuncia ciò con gran turba- 
mento di voce e cercando leggere ne- 
gli occhi di Monselet. 

Questi curvandosi sul suo orecchio 
mormora poche parole lento e posato. 

Elia si arrovescia addietro e manda 
un grido. 

— No, no, ve lo giuro!... 

— Io lo so: non io negate! 

— E° falso! 

— Voi Io proverete allora. 

— E voi direte cò innanzi a tutti? 

— lo lo dirò. 


presso la mostra tealrale, ci sono, so- 
Spese a travi, all’sperto, quaranta 0 
cinquanta campane. — A caratteri se- 
squipedali, ci sono là presso, pel pub- 
blico; divieti formali:di toccare i sacri 
bronzi e gli squillanti argenti. Ma i 
giovinotti dei campi,:f.rse in omaggio 
all’analfabetismo dominante in barba 
a.quelia utopia sublime ch'è f'istra. 
zione obbligatoria, davan oggi un gra» 
tuito concerto alle orecchie del pub- 
blico esilarato, maneggiando i battagli 
delle campane ccn un entusiasmo ed 
una forza degni di mi; 

Appena dentro alla mostra teatrale, 
ci sono alcune vetrine dove stanno pre- 
ziosi autografi ‘812, Rossini, Paga- 
pini, Donizetti, , ‘Thalberg, Bellini, 
Cherubini, Ricci B..ito, Verdi, ecc. 

Uno dei miei buoni amici. villici, un 
vecchietto rubizzo, dagli ozchiali in. 
fircati sul naso, stava-osservand» una 
carta ingiall:ta sulla quale erano scritte 
quattro righe di Donizetti. 

Il mio vecchietto, scosse il capo, a 


7 poi, guardando un ragazzotto che gli 


stava vicino, e indicandoglii le carte: 

— Com'è scritto male! Chi sa che 
scuola è questa (egli credeva si trat- 
tasse d'una mostra.. didattica ) Gli a- 
luni della . nostra maestra, scrivono 
meglio !.. 

Ho accennato prima al'a mostra di 
pubblicità, È, in Italia, il primo esperi» 
mento del genere; è però riuscito e lu» 
singh ero, data la semi infanzia dei no- 
stri commerci. 

Le teorie del Barnum, hanno passato 
l'Oceano; e i suoi esempi e i suoi 
consigli, sono oramai diventati canoni 
indiscutibili ed accettati. Oggi, perchè 
il buon pubblico comperi, bisogna che 
sia seccato, avvertito, pregato ed anche, 
pigliato al laccio. A tal fine, nei nostri 
giornali, si fa ora quello che da tren- 
t'anni e più si faceva io America: gli 
articoletti che cominciano magari col 
parlarvi o d’un delitto o d'un fatterello 
piccante di cronaca mondana, e che fi. 
niscono col consiglio igienico dell'acqua 
dentifricia, o dell’acqua di tuito cedro, Ì 
E (io sa ‘il vostro Bertaccini) si tro | 
vano anche î.. poelî che gentilmente si 

restano a fare il sonetto allettatore. 

omandatelo aache al Migone, a cui; 
ora serve, sulle colonne di annuazi del. * 
1’ Italia del Popolo, îa penna brillante 
di quell’ingogno scapigliato ch'è il prof. 
Ottoienghi. 

In questa mcs:ra, è dunque raccolto | 
il bene e il meglio in fatto di pubbli- | 
cità. La Società Lagunare di Venezia 
man'iò un portone, riprodotto nei mi- 
nim: particolari, per far vedere come, 
su quei galleggianti, la pubblicità possa 
funzionare. La società Neumann e com- 
pagni ha un vero emporio di tavolini , 
coperti di vetro sotto al quale si mo- , 
strano avvisi di tutte le forme e qua- 
lità, col vantaggio di non poter essere 
strappati. La réclame, questa regina del 
dì d'oggi, ha pur voluto essere servita 
dalla meccanica, e dar la mano alia be- 
nelicenza. Così, mentre ci sono le edi- 
cole meccaniche, che cambiano avviso 
ogni cinque minuti, c'è, presso ad una ; 
porta della galle:ia, una colonnina au- 
tomatica: buttate una moneta da dieci 
centes-mi a beneficio di operai sfortu- 
nati, e la macchinetta vi rimette il fo- 
gliettino stampalo. 

Ma il re della véclame, il Barnum 


Ì FANTI III 


Pronunciando le parole: « Non vi si | 


crederà punto » ella cade con ambo le 


visibile, che un'abisso si stava spalan- Ì ginocchia, atterrita, schiacciata. 


— Non ini perdete, non mi perdete, 
grida essa, ì 

— Ed io? Non lo sono io forse, per- 
duto, se io taccio? 

— lo vi salverò. 

— Ma vi è un delitto, signora, e la 
legge vuole un colpevole. 

— Ne troverò uno. y 

— Oh, ben pochi sn disposti a sa- 
erificarsi in tal modo. : È 

— Lasciatemi fare; io risponilo di 
tutto. : 

Monselet si face ciipo in volto. _ 

— Per filosofo-che io sia, non ispin- 
gerò più in là questo studio di costumi. 
Grazie all’ oppertunità che mi si è data, 
ho potuto riflettere e preparare i miei 


. 


motivi contre le sottigliezza colle quali 
sì è tntato di confondermi. 

«Il vostro giudice istruttore non mi 
ha lasciato dar posto ad uo’ argomenta - 
zione Ma il Gury mi ascolterà, e ba. , 
terà ciò, perchè ‘giustizia s. faccia, E' | 
stabilito! Io non voglio essere disono» 
rato, nè vogli» morire per voi, signora, 
e non voglio neppure che un’ innocente 
si facc:a a prendere il mio posto. Ora, 
poichè la società ha uopo di una ripa- ; 
razione, io mi trovo f rzato a. parlare... 
e parlerò. 

— Voi non parlerete... N», no, perchè 
voi non verrete perdere una donna che 
non ba mai fatto del male a voi. 

— In verità! E come apprezzate voi 
dunque il mio soggiorno qui, ed il trat- 
tamento che io vi subisco ? 

— Ah, se voi sapestel... No, voi non 
lo sapete, ma se voi poteste compren- 
dere ‘ciò che è il cuore di una donna 
che si apre alle gioje della maternità, 

iunta già ‘alla maturanza della vita, 
lopo aver durante un quarto di secolo 
soffocato questo sentimento, come si na- 
sconde un delitto ! f i 

— Badate, signora; vi si può udire; 
i muri, «hanno orecchie qui 4 

Ella. rivolse attorno di sè uno sguardo i 
pieno _d’ angoscia e d'ansietà ed acco» | 
standosi a iui, proseguì a voce bassa e ! 


rapida; 


italiano, è senza dubbio Felice Bisleri, 
In un salotto apposito, egli raccoglie 
tutta la svariatissima e portentosa +é 

clame fatta da Jui dal 1881 in poi. Non 
bastandogli gli innumerevoli certificati 
medici comprovanti la bontà e l'effi- 
cacia del suo ferro china, egli ha vo- 
luto essere, oltrechè uno dei primi in- 
dustriali produttori, il più intelligente 
commerciante d'Italia. Si d rebbe, e- 
saminando attentamente il salotio 16 

clame, che egli abbia, come ha, una 
fecond:ssima imaginazione : ventagli, 
mus:ca, scatole, libri, giornali, opuscoli 

racconti, poemetti, pallone ni, trofei, 
trasparenti, paralumi, vetri, almanacchi, 
carta assocbente, ricordi foto-itografici 
con vedute delle principali città; carte- 
valori réclame, calamai in bronzo, ecc. 
ecc. Veri t«sori di intelligenza e di... 
biglietti di banca profusi perchè la fama 
ingrandisse il suo commercio. Ciò che 
si è brillantemente effettuato, 

La Nocera Umbra, è venuta in buon 
punto perchè la réclame Bisleri aumen - 
tasse e trovasse nuovi efficacissimi mezzi. 
Rammento, fra l’altro, l’ originale tro» 
vato di certe scatole atte a contenere 
una lira in spezzati di rame, ch'egli 
distribuì ai negozianti, quando ci tor- 
mentava la crisi dell'argento, e la carta 
moneta non era ancora venuta. 

Come volete che la fortuna non se- 
condi simile intraprendenza ? 

Guido Fabiani. 


Come i croati vogliono conquistare r'istria. 


Pisino, 23. Nel pomeriggio di ieri la 
nostra società Filarmonica intraprese 
una gita a Moncalvo, dove venne ac- 
colta entusiasticamente da quella po- 
potazione. La festa era trascorsa fra il 
grubilo festante, fra i concenti della 
musica, fra i cori dei terrazzani e gli 
evviva interminabili a Moncalvo, al- 
l’ Istria, alla Concordia ecc. 

Nel ritorno, quattro o cinque soltanto 
disgraziati della sezione crosta, che a 
cnur del vero non appartengono al'a 
borgata, sobillati, a quanto dicesi, da 
due noti. provocatori, attesi i pisinotti 
che, fra una folia di popolo, precedevano 
sonando fuori della porta del villaggo, 


cominc arono a gettar contro loro grosse | 


pietre, colpendone diversi. Seguì un 
parapiglia indescrivibile, durante 11 quale 
due pisinotti vennero assai gravemente 
feriti di coltello. 

Naturalmente, contro gli aggressori 
seguì una reazione e la peggio toccò 
ad essi. Tutta la notte il fermento con- 
tiouò, fra vivi commenti. Questa mane 
si recò sopra luogo la commissione giu - 
diziaria e, a quanto si dice, ì quattro 
provocatori, noti a tutti, sarebbero stati 
arrestati. 

La nostra popo'azione che con l’ul- 
tima vittoria elettorale incominciava a 
sentire i ben ficii della pace e della 
concordia, è indignalissima per questo 
fatto, che si deve esclusivamente a pochi 
agitatori veauti da fuori e contro i 
quali è sp rabile sarà proceduto ener- 
gicamente. 


lì Re è partito ieri sera per S. Ro- 
sore. Crisp: si recherà a Castellamare 
per pochi giorni; al suo ritorno, si de- 


| ciderà ia abolizione dello stato d’as- 
i sedio in Sicilia e una parziale amnistia 


per i condannati dai Tribunali militari. 


EAZZ ZITTI 

— Non è la mia vita che io vi voglio 
raccontare, no, ma è un lembo del velo 
che voglio sollevare per voi. Ua giorno, 
io bo avuto un figlio; questo figlio mi 
è stato giocoforza abbandonare. . 

Monselet diventò pallido quanto lei e 
fuggì lo sguardo che lo avvolgeva. 

— Abbandonarlo, perchè 2... disse egli. 
Una madre che abbandona suo figlio 


# e senza scusa... E’ una cattiva, una per» 


fia madre. Signora, non voglio più 
sentir nulla. 

— Io non era libera. Eppoi, vedete, 
io era giovane; io stessa, era si può 
dire una fancrulla. Il mio cuore non si 
apr.va ancora alla tenerezza. Non sa- 
peva io stessa quel che fosse esser ma» 
dre.... Questo fanciullo allevato lungi da 
me, io lo perdetti di vista, ed ua giorno 
per frapporre un’ abisso fra me e lui, 
mi si disse che era morto. Îo non era 
al caso di poterlo verificare, po chè i- 
gnorava perfino ii nome che mio figlio 
portava. . i : 

«Ma un giorno, un giovane si pre- 
senta a me dinnanzi e mi dice: «Io 
sono il figlio che voi piangete. » Saranno 
parecchi anni che ciò accadde ; io abi - 


tava a Caen ed era sposa di un uomo: 

che ignorava il mio fallo e mi credeva: 
i mento solennein cui si ‘apriva ìl:cuore 
«de 


degna di sò. ; 
«Questo giovane poteva perdermi. Il 


primo senso che provai fa di spavento; | 
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Trento, al generale Baratieri, 


Leggiamo nell’Allo Adige di Trento: © 

Avuta natizia ufficiale della presa di 
Cassala da parte delle truppe italiane 
capitanate dal generale Oreste Bara» 
tieri, il Municipio, di Trento gli inviò 
all Eritrea un ‘tel'gramma del seguente 
tenore : 

«Il Municipio di Trento, interpre- 
tando ii sentimento di Lutto il Trentino, 
invia a voi, illustre generale, le. più vive 
congratulazioni per la splendida vittoria 
riportata, Ja quale, mentre tien alto il 
prestigio delle armi italiane, onora il 
Paese che vi diede i natali, e lo rendo 
fiero di annoverarvi tra i suoi figli, » 

Sappiamo che molti cittadini 3’ affrete 
tarono a mandare al generale Baratieri 
le loro carte in segno di felicitazione. 


11 Re e Crispi, a Barattiori, 


- Il Re ha diretto a Barattieri il se» 
guente telegramma : 
« Generale Barattieri, Cassala 

Mi felicito con lei e colle truppe. Il 
successo delle nostre armi è ua nuovo 
trionfo delia civiltà. Il pessesso di Case 
sala ridi la pace alle tribù da noi pro- 
tette, assicura la via del Sudan ai com- 
merci della nostra colonia ed è un nuovo 
titolo d'onore per 1’ Italia in coteste 
contrade. Tutto ciò è merito suo e dei 
suoi valorosi soldati. Le stringo con af- 


| fetto la mano» 


Cr spi ha dicelto, a sua volta, ‘1 see 
guente dispaccio: 

«A Lei, alle valorose ‘truppe degne 
deli' Itala e di Li, le felicitazioni' del 
governo del Re e mie» 


Pane abbrastolito invece di caffè. 


Una fals ficazione che si va sempre 
pù estendendo è quilla del caffè in 
grani, che i consumatori comprano con 
maggior fiducia, perchè lo reputano 
meno soggetto alle adulterazioni di 
quanto lo possa essere il caffè maci- 
nato, Generalmente, ì grani del falso 
callè si preparano con polvere di ci- 
coria o di ghianda torrefatta, cho si 
impasta con destrina o con glucosio; 
in seguito, la pasta è compressa con 
macchine speciali che le danno la con- 
sueta forma dei chicchi. 

L’adulterazione può essere svelata in 
parte dalla forma troppo regolare dei 
chicchi, e dalla mancanza della pellicola 
che contengono, nella fessura centrale 
i chicchi naturali; ma miglior pratica 
è di porre il caffè sospetto nell’ acqua, 
ove la pasta si discioglie. Tuttavia re- 
centi analisi hanno provato che le fab- 
briche di falso caffè non adoperano più 
nè cicoria, nè ghiande; esse ricorrono 
semplicemente al pane abbrustolito! 


Il colloquio fra Bonghi e Perier. 


Bonghi scrisse una lettera ‘al’ diret- 
tore del Fanfulla, affermando che, nel 
suo colloquio cul presidente ‘della Re- 
pubblica francese, contrariamente a 
quanto allermarono alcuni giornali, non 
sì parlò affatto di triplice alleanza. 

Perier accennò soltanto alla sua piona 
fiducia che la pace in Europa ‘sarà 
mantenuta. 

isla 

Secondo il Salut public il processo 

Caserio sarebbe rinviato al 2 agosto. 


VETERE RAEE FIZIENI i 
senonchè egli mi veniva dinnanzi: col 
perdona sul cuore, non colla minaccia 
sulle labbra. Era bene mio figlio : oltre 
ad avere in mano tutte le prove, io lo 
riconobbi. Era ben iui, la cuiì infanzia 
era stata tutta un poema di dolore ed 
era vissuto triste, solo, infelice per-dei 
luoghi anni. Ln credéreste voì ? Fu una 
gioja per me di trovarlo mentre io lo, 
credeva perduto, e ad esso: non. pen": 
Sava più, 

Monselet rivolse altrove il capo.;Suo 
malgrado, gii occhi sì chiusero. Egli 
credeva di sognare ascoltando ‘quella 


donna, la cuì istoria doveva avere tanta < 


analogia con quella di un'altra donna. .: 
ch'egli non aveva mai conosciuto: ed: 
alla quale egli aveva tante volte pensato. 
volte, —* pei 
Ma ella vedendolo commosso è leg» 
gendogli negli occhi, come una. scusa 
del suo delitto, mal sapeva interromperti, 
Poi, una volta scesa sulla ‘china-dî uni 
confidenza, conveniva andar finc-atfohndo. 
Oramai la sua sorta: era fra-le“mani 
dell’uomo che stava ascoltandola, di 
colui ch'ella aveva. diaprezzato,-ed a- | 
vrebbe. un'ora. prima: sagrificato; senza 
rimorso, ed ora. amava:quasì,.nel:mo» 


@l0. metteva a parte 





asta, basta ! sclamò egli parecchie. 
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“Cronaca 


* Febi del disastro di Palo. 


«SI DICE.» 

In attesa che venga qualche rapporto 
ufficiale, noù si può ancora affermare 
quale sia la causa per cui il ponte di 
Paularo è crollato 

Si dice, per esempio, che il crollo <'a 
dovuto ad una polla d’ aria, della quale 
non si sarebbero accorti nel fondere 
una spanga metallica di sostegno. L3 
‘causa sarebbe adunque da ricercarsi in 
un difetto di fusione e la responsabilità 
sarebbe della Società Veneta, Questa 
però della polla d’aria in una spranga 
non sarebbe spiegazione sufficiente. 

Si dice, — o meglio sì stampa, nel 
Veneto, giornale d: Padova che, ad oc- 
chio e croce, starebbe in qualche rape 
porto con la Società ricordata — si 
stampa adunque che «il crollo è avve- 
«nuto per la cattiva costruzione delle 
testate del ponte»; ed in questo caso, 
che tutte le nostre informazioni esclu- 
derebbero, la responsabilità sarebbe del - 
l imprenditore Daniele Da Franceschi 
di Paluzza, ° 

Si dice che il crollo sia dovuto alla 
mala impostazione di una travata; di 
che sarebbe responsabile la Società Ve 
neia. - 

Si dice che l'on. Romania-Jacur, Sot- 
tosegretario pei lavori pubblici, abbia 
telegrafato da Padova al nostro ufficio 
del Genio Civila per ottenere precise e 
deltagliate e positive notizie: ciò che 
l'ufficio non fa in grado di mandare 
perchè ancora non ebbe — fino a oggi, 
ore undici, — notizie precise, positive, 
ufficiali. 

Altri si dice non raccogliamo. L'in- 

_ gegnere capo dell’ Uffic'o Genio Civile 
è partito lersera alle 7 da Paularo; 
pernottò a Tolmezzo; oggi, probabil» 

mente col diretto della sera, sarà a U- 

dine; e si potranno allora ottenere in- 

formazioni di cui tanti sono bramosi. 

L'ingegoere cav. Perusini, ispettore 
di Circolo per gli uffici del Genio Ci- 
vile, venuto qui domenica da Venezia 
coma ricordiamo più s»pra, è partito 

jersera insieme all'ingegnere G. B. Riz. 
zaui, La sua partenza, petò, non ba re- 
lazione alcuna col disastro. Egli si reca 
ad Ampezzo e piscia a Pontebba per 
ragioni d’ uffic:o. 

UN APPREZZAMENTO. 

A'biamo udito apprezzare non molto 
favorevolmente la condotta del R. Pre- 
fe t: comm. Gamba, in questa dolurosa 
emergenza, 

Era stabilito che il R_ Prefetto, as- 
siema a parecchi ingegneri e ad altri 
notabili della città, si recasse domenica 
in Paularo, per l'inaugurazione dello 
sgraziato ponte. Quando perv:nne la 
notizia del crollo e che l'ingegnere 
Francesco Venier si trovava gravemente, 
assai gravemente ferito; la gita in Car» 
nia del R Prefetto poteva essere s0- 
spesa. Nessuno vi avrebbe trovato _ap- 
piglio ad osservazioni. Ma poichè il Capo 
della Provincia credette di partire ugual» 
mente, tutti supponevano ch’ egli si sa- 
rebbe recato sul luogo — tanto più che 
sì sapeva essere il povero ingegnere Ve. 
nier soccombuto alle ferite In questo 
senso fu anche telegrafato da Udine alta 
Gazzetta di Venezia e ad altri giornali. 
La presenza del R. Prefetto non avrebbe, 
no, pur troppo, richiamato in vita il 
defunto; ma sarebbe apparsa come un 
atto di omaggio alla memoria di chi 


aveva servito fedelmente il paese, di chi | 


era morto — sia pure per un accidente 
non prevedibile — servendo il propio 
paese; e sarebbe anche stata rimarcata 
come un atto di interessamento davant: 
ad un vero disastro. Invece, il Capo 
della Provincia eredette meglio ron 
recarsi a Paularo, spingersi invece 
a Patuzza e ritornare in Arta ger il 
pranzo nell’ Albergo del signor Grassi 


— avendo accoglienze festose dapper- ! 


tutto, con musica e ricevimenti. Questi 
fatti che molti cittadini vanno ricor. 
dando, per trarne gli apprezzamenti di 
cui sopra. Essi trovano, quelle feste fuori 
di tempo e fuori di luogo — a due passi 
dal paese colpito, nel dumani del di- 
sastro, con una vittima del proprio do- 
vere non peranco sepolta, 


FUNERALI E ONORANZE 
ALL'INGEGNERE VENIER. 


AI. compianto ingegnere Francesco 
Venier si resero jermattina, alle undici, 
solenni funebri, con l'intervento del. 
l'ingegoere capo del Genio cav. Danieli, 
del Sindaco di Paularo e di altre auto» 
rità locali, di una folia straordinaria di 
populo, sì di Paularo che dei paesi e 
comuni contermini, . 

Da Udine, contrariamente a quanto 
fu annunziato da qualche giornale, non 
intervenne nessua funzionario — e non 

< poteva intervenirvi, perchè si ignorava 


il giorno e l'ora ‘n cni i funerali sa.’ 


* rebbero seguiti. 

Sappiamo che i colleghi d’ ufficio di 
Udine e'altri amici del povero estinto, 
non avendo potuto mandare — come 
desideravano — una corona; inizie- 
ranno fra essi una sottoscrizione allo 
scopo di erigere in Paularo un ricordo 
mormoreo che attesti le virtù dell e- 
stinto e l'affetto and’era circondato 











CESZINIRITRAA 


SEZ 


Anche il paese natio dell’ estinto, Ca- 
| vasso Nuovo, volle ricordare il luttuoso 
avvenimento con una meritata dimo- 
strazione di stima alla memoria del de- 


i funto. 
CIÒ CHE SI NARRA 
da un corrispondente padovano. 

Anche il corrispondente da Paduva 
della Gazzetta di Venezia occupasi del 
disastro di Paularo; e scrive: 

Il disastro del ponte a_ Paularo, co- 
struito dalla fonderia ex Rocche:ti (una 
dipendenza della Società Veneta) ebbe 
eco vivissima in città, tanto più che 
due ingegneri, Veronese, direttore e 
i Voghera assistente, presenziarono le 
operazioni del collaudo insieme al capo 
montatore della fnderia. - 

Il tenore un po’ confuso dei primi 
dispacci aveva fatto temere intorno ai 
due ingegneri, cosicchè partì di qui 
anche l'ing. Barin ed egli, dopo un 
viaggio di quattordici ore, ha potuto 
confermare che i due compagni, nonchè 
il muratore, sono affatto Iilesi. Nessun 
altro operaio della fonderia era sul sito, 
perchè i lavori erano terminati da pa- 
recchio tempo; gli attrezzi erano anzi 
già stati riportati tutti a Padova. Da 
più che due mesi, malgrado il collaudo 
ufficiale non fosse stato dato, i carichi 
transitavano il ponte. 

Nessuna certezza intorno alla causa 
del disastro. La distanza, più che altro 
la difficoltà di comunicazioni postali, 
che dalla staziore ferroviaria della 
Carnia (linen Udine Pontebba) seguono 
per Tolmezzo ed Arta in vettura, non 
hanno ancora permesso l’arrivo di un 
rapporto particolareggiato. 

S: sa soltanto che la freccia di fles- 
sione della travata, caricata quasi al 
completo, non segnava che 8 millimetri 
e che l'ing. Venier stava seduto sopra 
una sedia alla testata dei ponte. Fu 
trascinato nella caduta dai ferri che, 
formando la copertura del ponte, s)- 
stengono la ghiaia. Necessariamente, 
questi ferri sì protendono dal ponte 
sulle spalle. Precipitando, la travata 
fece leva; ed i ferri sporgenti, solle- 
vandosi dalla terra, trascinarono il po - 
vero ingegnere. 

Egli era conosciuto a Padova, dove 
lo avevano condotto più volte ragioni 
di servizio. Agli ultimi dicembre aveva 
assist:to0 egli stesso — incaricato dal 
emo civile di Udine — alle prove del - 

acciaio ed alla pesatura, eseguite con 
ottimi risultati alla fonderia. Vi era tor. 
nato un mese fa per consultare uno 
specialista iatorno ad un'infermità alle 
gambe, ‘che lu obbligava spesso all'i- 
nazione. Questa la ragione che lv fece 
rimaner-seduto durante gli esperimenti 
d: col'audo e gli impedì la rapida riti- 
rata, con la quale si sarebba salvato. 

Certo il disastro fu subitaneo, perchè 
nessun avviso si putò dare, nè la fl-s- 
sione della travata segnava allarmi. 

Siccome non si sa ancora se abbia 
ceduto una delle spalle del ponte, così 
non si può dare la ragione tecnica del 
disastro — per quanto i tecnici abbiano 
cercato una spiegazione. . 

Il progetto venne dal genio civile di 
Udine — la fonderia sviluppò il detta- 
glio, approvato a sua volta regolar- 
mente e regolarmente eseguito, come lo 
stesso ing. Venier, direttore dei iavori 
stradali a Paularo, aveva constatato du- 
rante la montatura, Come sì disse, il 
ponte era a posto da tre mesi e da due 
Il passaggio dei carichi era incominciato. 
Ss vi fosse stato un pericolo, 11 pis- 
saggio sarebbe stato tosto vietata, 

Sì noti che lo stesso ing. Venier 
aveva collaudato non molto prima altro 
ponte, di dunensioni circa uguali al- 


stessa f nderia, con gli stessi ingegneri 
ed operai pel Comune di Claut, non 





milto distauie da Paularo. 

(Li ponte di cui parla qui il corrispon- 
dente della Gazzetta è quello di Barc s ; 
non fu però l'ing, Venier a coliaudario, 
ma l’ing, l'ami. Nota della Redaz). 


Si moti ancora che gli ing. Veronesa e ’ 


* contro il conte Liabordo di Collredo-Mels 


Barin, i quali da otto o nove anni ap 
partengono alla fonderia, hanno speciale 
competenza di ponti — tutti e due e- 
rano stati precedentcmente assistenti 
del prof. Chicchi, il quale all’Università 
di Padova tratta sulla materia: ponti in 
ferro e ferrovie, 

La fonderia Rocchetti ha costru to al 
meno trecento ponti e quelli in pro- 
vincia di Padova hanno resistito al'a 
massima piena del 1892 — Di ponti 
importanti per strade carri itiere essa 
ha costruito fra altri quelti di Curta- 
role, Ponte di Brenta, Sandon, Code. 
vigo, Caete, Pontelongo, Casalferugo sui 
fiumi Bacchiglione e Brenta; sull’Adige 
i due di Verona e l’altro di Legnago 
— poi quelli del Comune di Roma sul 
Tevere, ece. A decine ponti per linee 
ferroviarie. 

Ingegneri ed operai stanno ora ese» 
guendo il salvataggio del ponte. 


Questa corrispondenza contiene al- 
cune inesattezze; nondimeno la pub. 
blichiamo, perchè in vari punti ella 
porta fuce sul dolaroso fatto. Osserve- 
remo solo che risulterebbe le spalle 
non avere ceduto menomamente. Si dice 
— e va aggiunto agli altri si dice race 
colti più sopra — che il sindaco di 
Paularo avesse fatto qualche rimarca 


da tanti, e narri la fine sua disgraziata. per la irregolare posizione di una tra- 














vata; al‘che gl ssrebbe stato” risposto 


che quella travata si rimetterebbe da. 


sè a post», conil peso stesso del ponte, 


Note pordenonest, 


Pordenone, 24 laglio, 


Mercordì p. r. si radunerà il Consi - 
glio Comunale. 

Fra gli oggatti posti all'ordine del 
forno, trovo quello della conferma sta- 

ile del segreterio. 

Sa questo proposito, dichiarando a 
priori che è in me esclusa la benchè 
minima idea di personalità, mi permetto 
fare le seguenti considerazioni. 

L’anno scorso si passò alia nomina 
del segretario, per un anno, facendo in 
tat modo uno strappo alla legge comu- 
nale e provinciale che tassativamente e 
giustamente stsbilisce all'art. 12 la prima 
nomina del segretario sia per due anni, 
poi per sei. 

Dico che giusiamente provvede la legge, 
perchè con un posto così importante e 
4a cui si riferiscono le più svariate man- 
sioni, torna assolutamente impossibile 
poter in un solo anno giudicare della 
capacità di una persona, 

Altra considerazione, non fuor di 
luogo a farsi, è, che fra breve avremo 
anche îe elezioni generali, quind io la- 
scierei libera la futura amministrazione 
di confermare o meno il segretario al 
suo posto, 

Per far ciò sembrami non fuor di 
luogo, cha se le disposizioni di legge 
vennero trascurate l'anno scorso, si la- 
sci che questa volta abbino il loro corso 
e per conseguenza sia continuato il se- 
condo anno di prova. 9 

Questo è il mio parere. Ma l’argo- 
mento però, rivestendo una certa im» 
portanza, merita d’ essere preso in con- 
siderazione dal Consiglio. 

In una delle sempre eleganti vetrine 
del signor Alberico Ellero sta esposta 
una Madonna Addolorata, stile antico, 
bassorilievo in legno del -bravo artista 
Vincenzo Maroder. E’ desso troppo co- 
nosciuto, perchè sì debba profondersi 
in elogi. So'o gli auguriamo che tornato 
qui da Venezia, possa nella sua patr.a 
continuargli l’ sppoggio di numerosi mes 
cenati. a 

Ben riescite le pitture a fantasia con 
cuì l’egregio Antonio Polese - Serafini 
decorò il caffè della stazione. 


| 
Sabato mattina, sul principio della ‘ 


via Provinciale quattro buoi attaccati 
sotfo un carro di legnami sì posero ìn 
fuga. Mercò il pronto accorrere della 
Guardia Muoicipale e del canicida Martel 
si poterono evitare disgrazie. I buoi fu- 
rono fermati in vicinanza della pubblica 


pesa. 

L'assemblea dei soci delle Cucine 
Economiche: andò deserta per mancanza 
di numero. A domenica p. v. quindi 
la seconda convocazione. 

Teri sera la banda sociale suonò un 
bellissimo programma in piazza centrale. 
Erano affollatissimi il caffè Cadelli e la 
birreria Cavour. 

Si riscontra nella banda un crescendo 
sempre maggiore di progress» nello 
studio e di ciò ne va lode all' egregio 
Maestro sigaor Galeazzi. 

Per finire, vi do un’idea comunica - 
tami da un amico, che mi pare abbia 
il suo lato buono e sia anche facile di 
porsi in pratica. Visto lo straordinario 
modo con cui va diffondendosi l'uso del 


velocipedo e la mancanza di leggi onda ; 


poter tassare tal genera di veicolo, non 
si potrebbe, come si fa per la distilleria 
degli alcool e fabbriche birra, ecc. im- 
porre una tassa su ciascuna macchina, 


* prima che questa esca dalla fabbrica ? 


l'odiern» crollato (m. 40) costruito dalla , 


Le numerose fabbriche che esistono 
e sorgono di continuo onde poter sod- 
disfare alle numerosissime richieste di 
velocipedi, potrebbero dare per risultato 


* una cifra, in questi tempi di strettezza 


economica, per nulla trascurabile! 
B. 


Colpo di pistola 


Cividale, 23 luglio. 
Penrsa impressione, destò il fatto quì 


oggi divulgatosi, che nella notte dacorsa ‘ 


si fusse attentato: contro la vita del 
conte Liabordo di Coltoredo Mels, nato 
a Gorizia ma domiciliato in Prepotto. 
Egli rincasava, con la vettura, intorno 
alle ie ventitrà di jeri, dall’ avere as- 
sistito alle riuscitissime e benefiche no- 
stre feste. Quando fu in vicinanza dei 
casali csì detti del Cristo, poco lontano 
dalla città, fu contro lui sparato un 
colp» di pistola, per fortuna andato a 
vuoto. Gii fa sparato contro alla distanza 
di non più che tre metri da ua indi. 
viduo che stava in agguato dietro la 
siepe fiancheggiante a destra per qualche 
tratto la strada che mena a Prepotto. 
II conte Liabordo denunciò il fatto ai 
nostri carabinieri; e questi, sopra i so» 


* spetti dal nobilunmo manifestati e sopra 


gli indizi raccolti, procedettero ali’ ar- 
resto di un tal Giov. Batt Galliussi, 
pregiudicato, a quanto sembra, abi. 
tante nei Casali dei Cristo, Il Galliussi 
era affittuale del conte, ma venne li. 
cenziato; e da ciò appunto l’iru sua e 
il proposito della vendetta. Questo, na- 
turalmente, ammesso che sia il Gal. 
liussi l’ autore del deploratissimo at- 
tentato, 


: gio signor capo stazione di qui che 





* 
Doo “cogiol’ di SH, 11 Rel. 
- «Cividale, 23 luglio. 

In Rualis v'è. un poverticcio per nome 
Giuseppe Cattivello,jl:quale paga i -af- 
fitto a Sin Mattia, Fra fe ubbie che gli 
passano più di frequento pel capo, si è 
quella di essere cugino del Re nostro, 
Î suo compaesani — almeno qualche. 
duno tra essi — di frequente si pren» 
dono spasso del povero Cattivello; © 
non è a dirsi fe scene che gli fanno 
commettere. 

Ma questa volta fu passato il segno, 
da un di loro, e dovrà pagare il fio. 

Dopo scherzato e riso per uu bel p 
ricorrend» a travestimenti, a discorse 
ad acclamazioni; un giovinotto disse al 
Cattivello : 

— Ohe, B:po, sono anche io cugino 
del Re. 

— Anche 1u?... Bene, allora siamo 
cugivi. 

— Seuro. Anzi, mi ha detto il Re 
che gli occorrono soldi, e'che gliene 
porti. Dalli fuori tu, oggi! 

Il Cattivello non se lo fe' dire due 
volte ; e tratii di tasca due bei maren- 
ghi d’oro fiammanti e due carte da lire 
dieci, li consegnava al suo legale cu. 
gino, perchè li portasse. al Ra! 

Contro Anten'o Liberale, che giuocò 
il brutto uro al povero demente, fu 
prodotta denuncia per trufla. 


Conferenze di zootecnia 
Buttrio 2i luglio. 


Domenica 29 corr. per iniziativa del 
benemerito Comizio Agrario di Cividale 
l’egregio dutt. Giovanni Battista R_ mano 
Veterinario provinciale, terrà in Buttrio 
j due conferenze; una nelle urea ant. e 
l’altra nelle ore pom. e svolgendo i 
seguenti temi: 

4. A'lsvsmento dei vitelli: allatta» 
mento naturale ed artificiale, divezza» 
mento : alimento più conveniente per i 
vitelli che si’ slattano. -- Cure per gli 
animali d'allevamento, castraz one, ade 
destramento dei bovini al lav 10. — In» 
| grassamento. 

2. Malattie più comuni per trascurato 
| governo. — Cure empiriche e cure ra» 
zionali. 

Siamo certi che molti accorreranno 
ad ascoltare la facile e prudente parola 
del valente conferenziere. 


Contrabbandieri 
che sono riasciti a fuggire 


N.Iia notte fra sabato e domemea, 
decorsa, le guardie di finanza, informate 
che sulla strada di Dolegnaro doveva 
effettuarsi un contrabbando, stettero in 
attesa, finchè v dero venire innanzi un 

' cavallo attaccato ad un carrettino con 
due persone che guidavano. 

Le guard e intimarono l’ alt, ma uno 
degli indivdui che, trovavasi nel car- 
rettino, anzichè obbedire all'ordine ri- 
cevuto, menò un furibondo colpo di 
frusta che colpì una guardia alla mano. 

| Il cavallo spronato intanto, st diede 
a correre a tuita carriera. Le guardie 
fecero fuoco. Colpito da una palla, il 
cavallo stramazzò a terra, ma le due 
persone saltate giù dal carrettino, o- 
terono fuggire, 

Dentro il carrettino, tutto nuovo, le 
guardie trovarono tre quintali di zuc- 
chero bianco; di cui naturalmente si 
impossessarono, 














Cronaca Cittadina. 


Bollettino Meteorologico. 


Udine-Riva Castello Altezza sul mare m.130 
sul suolo 14. 20 
LUGLIO 24 Ore 8 ant. Termometro 26 4 
Min, Ap. notte 19.6 Barometro 753. 
Stato atmosferico Bello 
Vento pressione crescente 
23 Zuglio 1894 


IERI: Bello 2 
Temperatura Massima 32,8 Minima 13,2 
| Media 25,42 Acqua caduta mim 
Altri fenomeni 


Bollettino astronomico. 
si PA Luglio 
una 
leva ore 22.21 


tramonta 11.3 
atà ., giorni 22 


Sole 

, Leva ore di Roma 433 

j Passa almeridiano 12.12 41 
Tramonta . .. 49.33 
Fenomeni 





R bambini 
mandati aî bagul di Lido. 


Sappiamo che i bambini mandati ai 
bagni di mare a Venezia, fecero un fe. 
lice viaggio, e mandano a mezzo del- 
l'ottimo signor Giovanni Cornelio che 
| fi accompagnò, un affettuoso saluto ai 
loro genitori. 

_H Comitato protettore dell’ Infanzia, 
ringrazia poi per nostro mezzo l' egre- 


volle approntare per i bambini stessi 
un’ apposito vagone-salon, e fu tanto 
gentile oltrechè coi bamb:ni, anche coi 
genitori di essi, a cui permise l ingresso 
nell'interno della Stazione, finchè il 
tren» fu messo in partenza, 

Un ringraziamento è pure dovuto al 
conduttore signor Zozzella Luigi che in 
unione al signor Cornelio ebbe durante 
il viaggio dei bambini, tutte le possibili 
cure eil attenzioni. 


Tiro a Segno Nazionale 





di Udine, 


AI campo ik Tiro mercordi, 25 corr. 
dalle 4 alle 7 pom. esercitazioni, 
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f 
al eslté Pubblico (senza 1 fegfila.} 

Signore e Signori (comincio com'y, A 
sano ‘oggi i Conforenzieri di moda. Bus 
Signore e Signori, io sono Falstaff, di Kei 
in grazia di Bovio ho trovato, finalmeny ta 
un impiego stabile, Non sono propgii |A 
un imbecille, ma ero uno Sposta Po 
come ve ne hanno tanti, e per gli “o, n 
stati non c'è che da mettersi a ferita, ire 
chiaro sui Giornali. ” Tr 

Il Gazzellino di domenica, con argul i 7 
finezza precisb la situazione: In Ulinft xy 
si sonnecchiava; una morta gora era ES ti 
vita pubblica paesana, e Bovio ci ste. c 
giò tutto ad un tratto con' tin sofi 5 “ 
d'idealità: quindi. feroce lotta d'in. i 
chiostri e smodale contumelie. i pa 

Il D rettore della Patria, povero va. ra 
chio, ne rimase spaventato, 6° clirsmi ci 
men ajuto; chiamò me che sono il sy ni 
Faletal, nn buon figliaolo, Mi ha prof © 
messo discret» stipendio mensile € mi as. Ba i 
segnò, nel suo Giornale, la parte buffe La 
E siccome oggidì i buffoni fanno fortuna, si 
spero di far fortuna anch’ io, - 

Jo possedo tutte le doti per meritar E chi 
mela, Un po’ infarinato di Lettere, LEI "9 
Scienze io le ho imparacchiate sui Mai, Ii 
nuali e sulle piccole Enciclopedie mb 
polari. Per farmi con ;scere amante di car 
Progresso, giro la città in velocipede, fi °°° 
si ammira la mia destrezza anche si me 
suburbano Campo de' giuochi; e tant, di 
che forse io sarò eletto campione di {/. È le, 
dine alla prossima gara mondiale del. È 
l' Olimpiade ateniose. C.me esige l'ip de’ 
fustre nostro concittadino Giuseppe Mar. fi è 
cotti nella sua Guida per le professioni, re 
sento di avere altitudine e coraggi fe chi 
polemico ed ho pur qualche famigliariti f 
‘con le armi; quindi il Direttore dell È di 
Patria del Friuli in Falstaff, dacchè ni © 
chiama un buon figliuolo, avrà il sw Di 
difensore, i 

E quantunque l’egregio amico mio 
barone Abignente ( del IlLo Cavaflera p_ i 
Savija) abbia scritto un opuscoletoi  ,: 
contro il Duello (quando gli studenti si 
padovani sfidarono il Macola della Ga: + 
zella), io imiterò lu che, duellandu pi spe 
col medemo cav. Ferrucci», sulla facch Be p"i 
gli lasciò certe impronte, Ma, al cav, 
gl: avversarii non degni degli aristo pre 
cratlei onori cavallereschi, io ti trattri Be hi 
8 scapellotti. un 

Par il silenzio della Pulitica nella sta. 
gione «stiva «d in parte dell’ autunn, 
cioè sino alla metà di novembre, nel Bò x 
Patria del Friuli ci voleva un 'rinfora. ; 
AI Direttore la parle seria’ con 'qu' tro 
suoi periodoni lunghi arrotondati e mf _j 1% 
notoni; a me la parte allegra, la nota goja, Me 
ed i periodetti brevi, a scatti, è le biz ] 
zarrie della forma, e le arguzie mali mo 
2:86 e piccanti, > qu 

ln, Falstaff, trattertò d’ ogni argr mc 
mento di filosotia sociale festevolment| 
per tenere desti ì miei concittadini, j $ ch 
affinchè, dopo tanto risveglio, non si} De 
ripiombi nella morta gora. tre 

Ma prima (come il vecchio Direttori nei 
annunciò tre volte ) io Falstaff devo n° È ( 
spondere, per conto suo, alle: smodati l'e 
contumelie degli scorsi giorni, Quindi È cet 
vi sfoglierò tutto l’incartamento dele; all’ 
buaggini; poi, esaminato quello dell pu! 
ingiurie e delle dirbonerie ‘grosse, mE Suo 
mostrerò în loga e tocco tra i nostri car 
Osatori principi ed i: miauscoli Azzece» Bj ‘ret 
garbugli dell’ inclito Foro, invocando il I 
rigore della Legge. gli 

Per la presentazione, quanto ho detto, in | 
basta. Domani comincierò ‘la confuta. nat 
zione a vapore delle buaggini delle di: squ 
Effemeridi. s che 

Era annunciata, a. dire lo vero per fe I 
oggi; ma il Proto, in causa della bic Ba pre 
chierata di ieri sera con cui si cell Bi Roy 
il mio ingresso in Redazione, mi 0p-Bi ass 
pose, con faccia tosta, la solita ghe fi di 
minella giornalistica della tirannia dele fi Sig 
spazio 111 s FALSTAFF. lett 

ANARCHIA par 
. La parola che più d'ogni altra, forse, Mor 
iricute oggi ribrezzo e più d’ogni altrifà assi 
preoccupa Governi e cittadini, apparis fe} rito 
stampata sulla copertine di ‘un vola taz: 
metto che-uscirà: fra due o_ tre. gioni stavo 
dalla Tipografia. Domenico Del. Biavco solti 

Autore del libro il signor Vittori bre 
Donati, giovsiie pubblicista triestino, î" coni 
glio. di madre udinese, Egli ha studiato lett 
Ì argomento e ne sviscera le parti pù N 
importanti. Discorre delle origini del pist 
l'anarchia, così come venne in qu Ber 
st ultimo mezzo secolo manifestandosi; du 
delle cause per cui trovò in alcune pan Bini 
favorevole il terreno ; dei progressi chi men 
l’aberrazione anarchica fece nei vu di 
stati, del modo più razionale ed eflicacè Cav. 
per combatterla. Cani 

Il volume — pagine 104 x— si leggî segr 
con interesse, naturale del resto poichò rius 
trattasi d'un argomento palpitante di Gi 
attualità, per dira con la vecchia fre. Dire 

Società fra gli insegnanti, della 

Il Comitato distrettuale di Udine, 1 Gi 
minato in seno di questa Società, &* 
clamò presidente il signor A. Baldisses Li 
ed elesse a consigl eri i signori Giusep?* lana 
Boschetti e Antonio Perccio, uRoli 

Nell adunanza medesima, il Comit! dall 
deliberò con voti unanimi e senza li ei | 
scussione, di entrare nella }ederaziot in 


Veneta degli insegnanti avente sua pedi 
in Venezia. 


Guarisce l'ipocondria il Ferro 
China -Bisleri. 


RI Congresso del Tabaccal 
i 35! BAIlano, 

Abbiamo interrogato ii sig. Gaetano 
Buracchio — il:.quale fu al Congresso 
dei Tabaccai in Milano .s rappresentare 
i suoi colleghi di Udine — intorno ai 
risultati del Congresso medesimo ; e ne 
ricevemmo le seguenti informazioni : 

Circa 200 fra Società o gruppi ale. 
rirono al Congresso, ed i congressisti 
convenuti superavano il centinaio. 

Il Congresso deliberò fra altro di far 
vive premure presso il governo affine 
d'ottenere le seguenti modificazioni al 
Capitolato d’ oneri : 

1. Che allo scadere del contratto d'ap- 
alto il governo, prima di pubblicare 
l'avviso d'asta, interpelli il titolare 
cessante per conoscere se sarebbe inten - 
zionato 0 meno di continuare l' Eser- 
cizio della Rivendita, 

2, Che il contratto d' appalto continui 
a pro degli eredi dell''appallatore in 
caso del costui decesso. O, 

Il Congresso ha poi deliberato di ri- 
chiamare l'attenzione del governo sul 
grava danno risentito dai tabaccai per 
il permesso, accordato agli uffici di ven - 
dere all'ingrosso’ i francobolli e la 
carta bollata, mentre ritengono dover 
esser tale vendita ad essi esclusiva - 
mente riservata, essi che sono obbligati 
di tenere la scorta stabilita e pagano 
le tasse corrispondenti ; i 

Di mostrare che la cattiva confezione 
dei sigari, specie quella dei Virginia, 
è causa di grave danno pei tabaccai e 
el governo, perchè 1l pubblico, oltrec 
chè protestare, consuma meno 

Venne discusso ed approvato lo Sta. 
tuto della Confederazione dei Tabaccai 
d'Italia, allo scopo di tutelare i loro 
interessi morali e materiali. 

I soci sono ummessi col pagamento 
i una lira all'anno. La sede della Con- 
Tione è stata fissata in M.lano. 

AUsede del secondo Congresso na- 
zionale degli Esercenti di R. Privative, 
si è scelta Venezia, per l'epoca dell’ E- 
sposizione Internazionale Artistica del 
fossimo anno. 

Facciamo voti che i Tabaccai nel 
prossimo congresso, possano constatare 
l'utilità dell’azione col'ettiva, iniziata a 
mezzo della Confederazione. 


istituto Filodrammatleo 
Feohaldo Ciconi. 


Secondi: le nostre previsioni il Tea 
tro Minerva sabato sera si trasformò in 
un giardino di belle signore e s'gnorine, 
Mai si vide tanto concurso. 

Fa recitata la commedia Un cuor 
morto di Leo di Castelauovo. Quantun- 
que il lavoro sia piaciuto poco, pure il 
modo col quale fu recitato piacque assai, 

L'avvenente Signor na Maria Rossi, 
che fino adesso ci si era presentata 
nelle parti d'am.rosa o d’ingenua, l’al- 
tro ieri sera dimostrò di saper soste- 
nere anche le parti forti di prima donna, 

Quel giovane veterano dell’arte che è 
l'egregio Sig. Francesco Doretti, do- 
cente di recitazione nella scuola annessa 
ali’ Istituto, ha riattivate le simpatie del 
pubblico col presentarsi fra mezzo ai 
suoi allievi in una parte di generico - 
caratterista scstenula con mirabile cor 
rettezza. È 

Il Sig. Caneva Aristide, uno dei mi. 
gliori dilettanti, per quanto sacrificato 
in una parte poco confacente alla sua 
natura di brillante, interpretò con arte 
squisita i sentimenti del pers.naggio 
che incarnava. 

Il Sig. Miani Giuseppe, fu come sem- 
pre felice ed efficace. Il Sig. Battistig 
Romeo oltre il merito di saper indovinare 
assai bene le truccature, ha auche quello 
di saper recitare da provetto artista. Il 
Sig. Alfonso De Sisbert, sacrificato nel 
letto di Procuste di un insignificante 
parte di genetico, ha d mostrat» molta 
attitudine per larecitazione. Il Signor 
Montitco: Teobaldo ba saputo modulare 
assai bene la sua simpatica voce di ba. 
ritono emancipandosi da quel poco di 
rozzo e di rigido che prima si lamen- 
‘tava in lui, Il Sig Ederle Luigi ha fatto 
soltanto capolino sulla scena nella sua 
brevissima: parte di medico, ma tutti lo 
conoscono come nno sperimentato di- 
lettanie. È 

Negli intermezzi la Società Mandoli- 
nistica diretta dal bravo maestro Sig. 
Barei, rallegrò col suo gentile concorso 


gl’ intervenuti. I due pezzi es-guiti con » 


mirabile perfezione furono entus astica - 
mente bissati. Ù x 

Ci congratuliamo col Sig. Presidente 
Cav. Bodini, cor solerti Consiglieri De 
Candido e Gasparotto, coll’ infat cabile 
segretario Romeo Rattistig per l’ ottima 
riuscita del trattenimento, 

Gi compiacciamo coll’esimo artista e 
Direttore Doretti per l'ottima riuscita 
della recita. Alipede. 


Guida del Canal del Ferre. 


La Direzione della Società Alpina Friu- 
lana ci prega di far noto che la testò 


uscita Guida del Canal del Ferro, edita ; 


dalla Società stessa con la collaborazione 
del suo Presidente Prof. G. Marinelli ed 
alcuni soci, si vende esclusivamente dal 
libraio P. Gambierasi al prezzo di Lire fi. 


Corso delle monete 
Fiorini 226,— Marchi 138.— 
Napoleoni 22,95 Sterline 28 05 





Soelcià operaia generale, 
i Domenîca 22 corr. si riunì il Consi- 
glio rappresentativo di questa Società 

e press la seguenti deliberazioni: 

Approvò il verbale della seduta pre. 
cedente; prese atto del resoconto del mese 
di giugno e del secondo trimestre; ac. 
cordò sussidio di cronicità ad un socio, 
a norma dello Statuto Sociale. : 

Del:berò di convocare l'assemblea dei 
soci domenica 5 agosto alle 11 nei lo-; 
cali della Società. 

Ascoltò lettura d’una lettera della So 
cietà operaia di Trieste di ringraziamento 
per essere la nostra Società intervenuta 
alla festa pel venticinquesimo anniver- 
sario dalla fondazione della consorella 
triestina, La nostra Sccietà fu rappre- 
sentata a quella grandiosa festa dal 
Presidente, dal Direttore sig. Gennari è 
dal sig. Celestino Ceria che si trova 
stabilito a Trieste 

Il vice-presidente dott. Romano co- - 
munica che nel Consiglio della scuola 
d'arti e mest'eri fu ventilata l’idea che 
la distribuzione dei premi agli alunni 
e alunne di queste scuole venisse fatta, | 
invece che nell’ anniversario della no- 
stra Società. il giorno 20 settembre, 
data memorabile per gi’ italiani per 
l’ingresa» delie nostre truppe a Roma 
proclamata Capitale d’Italia e perchè ! 
segna la caduta dei potere temporale 
dei Papi. 

Il Consiglio votò ad unanimità che 

; la distribuzione dei premi sia fatta in‘ 
quel giorno, 

Ji Direttore Gennari informa il Con. 
siglio che la Commissione per gli studi 
di costruzione di cas: operaie si è re- 
cata dal nostro Sindaco per udire il 
parere circa alla poss'bilità che :l Co- 
mune ceda gratuitamente i fondi per 
l'erezione d Ile medesime. Dce che 
tutto lascia credere che in qualche ma- 
niera il Consiglio Comunale vorrà ap. 
poggiare le proposte che gli verranno 
uvvanzate dalla Giunta, la quale ha pro- 
messo tutto il suo appoggi». 

La Commiss'one è intenta a studiare 
il come formare il capitale per la co 
struzione di queste case, e fac:Imente, 
suli’ esempio di altre città, ia somma 
verrà raccolta per azioni fra i cittadini, 
Spera che all'assemblea dei soci potrà 
dare più ampie informazioni, essendo 
in corso gli stadi. 


Sul viale di e 





S: ammisero a far parte della Società 
muovi soci 


In memoria. 

Oggi ricorre il secondo anniversario 
d.lla morte di un uomo che fu merita 
menie fra i pù popolari della c'ttà ne 
stra: Leonardo Rizzani, cuor d'oro, 
mente equilibrata, patriota provato, Alla 
sua memoria, un pensiero aflettuuso € 
mesto, 


Per l'ampliamento della Casa 
d’ahitazione del Yeterinario 
Biunicipale,. 

È stato pubblicat» il seguente : 

Alle ore 10 ant. del giorno di Mar- 
tedì 3! Lug!io 1894 nell’ ufficio muni- 
cipale di Ui:n» presiedendo il Sindaco, 
o sun delogato, si farà l'incanto del 
lavoro di ampliamento della Casa dì a- 
bitazione del Veterinario Municipale, 
presso il Macello pubblico di quì giusta 
progetto dell’ Ingegnere Municipale. 

Prezz» a base d’asta L. 3000.— 

L’ asta seguirà - mediante offerte se- 
grete da presentarsi all'asta o da farsi 
pervenire in piego sigiliat» all’ autorità 
che presiede all'asta per mezzo della 
posta, ovvero cons gnandolo personal» 
mente o facendolo consegnare a tutto 
il giorno che precede quello dell’ Asta - 
{Art. 87 | tt. A_del Regolamento vi. 
gente di contabilità gsnerate dello Stato). 

Nelle offerte, estese su carta da bollo 
di L. 1920, sarà indicato il prezzo per il 
quale l’aspirsinte intende di assumere 
l'appalto. 

Per essere ammessi all’ asta dovranno 
gli aspiranti: 

— depositare consegnando alla Stazione 

Appalten'e insieme all'offerta ed a ga- 

ranz:a di questa L. 300.— anche in Ren» 

d ta pubblica dello Stato, e L. 80— in 

valata legel: quale scorta per le spase 

e tasse inerenti all’ asta e al contratto 

che sono tutte a carico deli’ aggiudica» 

tario; 

— giustificare con cert ficato di un In 

gegnere, confermato dal Prefetto o Sot- 

foprefetto di data non anteriore a sei 

mesi, la propria iduneità e capacità a 

sensi dli’art. 77 del citato Regolamento. 

L’ appalto sarà aggiudicato definitiva- 
mente, seduta stante, al miglior ofle- 
rente, ed anche se ne fosse uno solo, 
purchè siasi migliorato 0 almeno rag- 
giunto il prezzo indicato di sopra. 

L'aggiudicatario si inienderà obbli- 
ato ad osservare ed eseguire tuito ciò 
che è stabilito nel Capitolato d' Appalto, 
visb le in questo ufficio Municipale (Sez. 
IV.): dovrà designare il proprio domi- 
cilio in Udine. 


MH prezzo del cambio. 

I prezzo del cambio péi certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato 
per oggi 24 Lugho a L. 112.13. 

Il prezzo del cambio che applicheranno 
le dogane nella settimana dal 923 al 
corr, per 
pagabile in biglietti è 





fissato in L, 14210 


i daziati non superiori a L 100 * 


gio della. 
nostra Stazione ferroviaria, 

All’angoio destro di quel tratto di 
strada che dal detto viale conduce alia 
osteria del Torrente, il Sig. A. Ellero, 
che tiene negozio di privative e cambio 
valute in piazza Vittorio Emanuele fece 
costruire un comodo e grandioso chio- 
sco tutto in ferro, il quale servirà per 
cambio valute ed anche crediamo per 
vendita di giornali, a comodità dei fo 
rastieri che in quei pressi si tratten- 
gono per qualche breve tempo. 

I chiosco a forma quadrangolare è 
alto, con quat'ro fori, tre finestre che 
guardano il viale di passaggio e la 
porta d’ingresso al lato apposto. 

Le finestre contengono nel centro gli 
sportelli per il cemb o delle valute, Ja 
vendita dei giornali ed altro; una ele- 
gante inferriata composta di ornati in 
ferro battut», contorna i detti sportelli; 
sopra le finestre a ben calcolata distanza 
fa cornice una lombarda e sopra que. 
sta si erge una cupola la cui sominità 
finisce con un elegante ornamento. 

Questo lavoro in ferro, fu eseguito con 
molta solidità ed esattezza da nulla fa- 
sciar desiderare, dal distinto artefice ine 
dustrisle sig. Lu gi Borghi di Milano, 
il quale fece molte opere in quel ga- 
nere e fra altre per ia Banca di Udine, 
nelle riforme che furono es -guitè nel 
fabbricato di quell’ Istituto di credito. 

Esso chiosco verrà dipinto, e sopra 
le finestre, da tre lati, verranno poste le 
indicazioni della ditta. Sarà illuminato 
a luce elettrica e vi verrà applicato il 
telefono per comunicare con tl Cambio 
valute di città appartenente alla stessa 





ditta. 

Questo grandioso chiosco sarà una 
vera comodità pei cittad.ni e forestieri, 
e conte:buirà a dare più vita a quella 
località. Solamente, per ragioni estetiche, 
troveressimo di isofarlo un po' più dai 
pali del telegrafo e da quell’albero che 
gli sta appresso. 

Scadenza di concorso ai posti . 
vacanti di maestro e mae- | 
stra nelle scuole elementari 
Col giorno 31 del c..rrente mesa scade 

il concorso per i posti d’ insegnanti e- 

lementari, ai quali si deve provvedere 

per il prossimo anno scolastico. 

Gli aspiranti (maestri e maestre) pro- 
curino di presentare in tempo debito le 
loro istanze documentate per essere 
ammessi al coritorso di tre de’ posti 
vacanti, indicati nell’avviso pubblicato 
il giorno 15 dello scorso mese. 

Comuni che desiderano provvedere 
alle vacenze de'le loro scuole con la 
nomina d’ insegnanti d: loro  soddisfa- 
zione, debbono, se vogliono. riuscire nel - 
l’intento, invitara costoro a concorrere. 
fo tal modo si eviterà l’ incoveniente 
che i Municipi non trovino, fra i cone 
correnti, insegnanti di loro gradimento, 
e che abbano o a nominare chi loro 
non piace, o a riceverne la nomina 
d’ ufficio per effstto del conc»rso. 

Fotografie del Ponte 

e della povera vittima. 

It signor Eorico Passeru, che si tro- 
vava ia Arta, domeaica mattina, saputo 
il disastro di Paularo, si recò in questo 
paese e fotografò in tre posizioni dille- 
renti il ponte rovinato. 

Prese anche la fotografia dei povero 
ingegnere defuato — ch' egli vide gia- 
cente sul letto, neli’ cspitale palazzo dei 
Fabiani, presso :1 vecchio ponte in mu- 
ratura 

Le fot grafie, riuscite ottimamente, 
verranno esposte domaui in vari negozi 
librari, 

Onoranze funebri. 

Ottorta fatte alla Congregazione di Carità io 
morte di 
della Rovere Allilio 

Denardo »iuseppa I. 2, Schiavi D.r Carlo 
Luigi 1. 1, Viezzi Enrico I, i, Montegnacco 
Gugliefmo I. 1, Montegnacco Sebastiano |. 1, 
Schiavi Rodolfo |. 1, Pittini Vincenzo 1. 1, Sab- 
badini D.r Avv, G. 1. 2, Feruglio Avv. Angelo 
1. 2; Fabris D.r Luigi ). |. 

di Ven'er Ing. Francesce 
Gorioni Recardo I, 1, Marzutt'ni Fabris B- 

talia 1. 4 
La Congregazione riconoscente, ringrazia 


Le offerte si ricevono presso l'Ufficio della 
Congregazione di Carità e presso le librerie 
fratelli Tosolini P. V. Emanuele e Marco Bar- 
dnsco via Morcatavaceli 

Avvertinze. — Lu Congregazione, quanilo 
ritiene esaurita la raccolta delte offerte, rimette 
un elenco delle stesse alia famiglia del defunto. 


—t 

Offerto fatto al Comitato Protettore dell’ Ir.- 
fanzia in sostituzione di torci in morte di 
Della Rovere Attilio 

Gregorutti Luigi di Palmanova 1, |, 

Un grazie di cuore ai generosi offerenti, 

Le offerte si ricevono al Municipio presso 
1’ Ufficio savitarlo, sele del Comitato Protettore 
dell’ lufanzia. 

Per \° Istituto Perelitte 

in morte di Romano Romano: 

Umberto Magistris offre L. I. 
in morte di Attilio Della Rovere: 

Leonardo Rizzani L. 5. 

La Direzione dell’ Istituto, ricononcente rin- 
grazia. 

Le offarte vengono accettate presso le li- 
brerie Bardusco, Gambiersai e Tosolini, 


A. ROMANO < UDINE 


PIAZZALE PORTA VENEZIA 
pxacPOoOSITO 


VOCI DEL PUBBLICO. 
Vergegaai 

Domenica sera fra le ore 23 e la una 
delta Piazza dei Grant alla lunga Via 
Grazzano fu un continuo ripercuotersi 
per l’aria di schiamazzi ed url partenti 
da un gruppo di ubbriachi. 

Vergogna per essi, più vergogna an- 
cora per chi ba il dovere di far rispet» 
tare il Codice Penale ad osservare le 
Leggi Urbane: — non una guardia, Do- 
mewca sera, nelle ore suaccennate | 

Noto che alle 23 12, di fronte all'A/ 
bergo d' Italia gli schiamazzi erano tanto 
forti da udirli in Piazza V. E. Che ne 
à:ranno i forestieri dormienti in un 
primario Albergo? 

Questo lagno non è dirstto alla P. S. 
come biasimo, no; ma è un'invito, il 
quale, credo, sarà accolto e non si vorrà 
aspettare che i cittadini si facciano giu- 
stizia da sè anche dei signori disturba- 
ori! 


Notizie telegrafiche. 
La guerra fra China e Giappone. 


Shangal, 23 Si conferma che 
42,000 chines! sono partiti da Pska per 
la Corea scortati da olto cannoniere 
che ricevettero l’ ordine di bombardare 
i giapponesi se si oppornessero allo 
sbarco dei chinesi. Altri rinferzi parti- 
ranno da Foutcheoa. 

Le flutte di Canton e Nankin fanno 
preparativi per essere pronte per ogni 
evenienza 


Lurar Maonticco gerento responsabile. 
OSSERVATORIO BACOLOGICO 


GIROLAMO SPAGNOL 


in VITTORIO ( Veneto) 
XI ANNO D'ESERCIZIO 


Seme Bachi Cellulare 


di primo inerocio bianco giallo garantito, 
immune d'iafezione,-e che dà prodotto 
abbondante e pregevole, 


Prezzi e condizioni vantaggiose 


Osservare il preciso indirizzo per evitare 
qenivoci coll’ altro Osservatorio Spagnol 


Alla Bottiglieria - Filasehette- 
ria fa via Mercerie, trovasi 
della eccellente Birra Liesing 
a Cent. 13 al bicchiere. 


TOSO ODOARDO 


Chirurgo - Dentista 


MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 


Unico Gabinetto el gione 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Denti e Dentiers artificiali 


00000000000000000000 000000060 
PRESSO LA DITTA 


GELSO MANTOVANI&(C. 


NVIEINNERZIA 
Merceria del Capitello 4861-62-63 


trovansi le premiate e rinomate lastre 
fetograticlie 


Toch, Sachs e C° - Berlino 


alla gelatina di Bromaro 
la migliori per rapidità e l- più sensibili 
A PREZZI MODICISSIMI 


Ricco e competo assortimento macchine 
fotografiche ed accessori. 

Ottica - Meccanica - Elettricità 
Ì0000000000000000000000000000 


Laboratorio Chimico Farmaceutico 


FRANCESCO MINISINI 


Vedi Avviso in quarta pagina 
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WIVIUZ® 
PIANOF ORTI 
GIUSEPPE RIVA 


è coast 
Udi via detta Posta 10. [figo 
Piazza del Duomo | U 

Vendita — noleggio — riparatire = 
accordature. È . 

Pianoforti delle primarie fabbriche 
di Germania e Francia, : 

Organi Americani — Armoni = piand 
Assortimento istrumenti nusicali; Mane 
dolini — Violini — Chitarre — ed ace 
cessori. 

Recapito per trasporti di Pianoforti. 


0e200200 000000 


| Gran deposito Vini cà Oli toscani 
Nerozzi Michele 6 fili 


di PIPTECCIO PISTOIA 


Fuori Purta Aquileja (Osterfa al Casone) 

Chianti Sotto Stello |, Quai, L, 1.80 
» » £ 

Valle D' Ora 

sontepulciano 

Pomino 

Chisoti 

Rafina 

Da Pasto » 

La D tta spera di essere onorata 
dalla sua Clientela di numerose 
commissioni, avendo furnito il ma- 
gazzeno di vini finissimi e genuini. 

Per trattative o campioni rivol- 
gersi al preprietario 

Franco Nerozzi. 
dI0060060 66000000 


2A VTUISO 


Come par lo passato i sottosertii 
vendono anche quest'anno Îa ban conse 
sciuta aequa minerale alcal'na 
delta acqua di Cil!h, di cui garan. 
tiscono la purezza, essendo la sorgente 
sicura da infiltrazione d'altre acque, come 
avviene di sovente in altre fonti.’ 

Le sue qualità medicamentose la fanno 
raccomandare, oltrechè come acqua da 
tavola, nella diverse affezioni dello sto. 
maco e della vescica, 

Vendita al minuto presso la Botti. 
glieria Dorta Via Paolo Cancîani. 

Deposito all'ingrosso Sub Aquileia 

FRATELLI DORTA 


Vino da vendere 


Presso la ditta Armellini e Pontelli 
di Tarcento trovasi forte deposito vino 
nostrano delle riviere di Coja e Sedilis 
al prezzo da lire 30 a 40 all'ettolitro. 


Stabilim. balneare comunale 


Porta Venezia — UDINE -— Porta Venezia. 

La direzione di questo Stabilimento, 
avvisa che è aperto al pubblico il ri- 
parto bagni caldi e-doccie solitarie, con 
orario dalle ore 6 ant. al tramonto 
del sole e con la seguente 

Tariffa 

Un bagno ‘1 classe 

» lE » » 0,60 
Una doccia » 040 

Gli abbonamenti si fanno col solito 
sconto. 


finsco compreso 
a domicilio 


» 
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L 100 


VELOCIPEDI 
Vedi avviso in quarta pagî 





si 


Bsttiste por Signora 


Deposito 
Tappezzerie — Damaschi = Jute 
Gretonné — Corsi — Soppe- g 
danei Tende Guipour-Ja- _ 9 
qnarda, Vitrages co- 
lorati, Tappeti 
da tavola 


ER CARROZZA 


VO rara VIVA 


VELLOTI STOFFE P 








00m 
Ri 


ese 


VESTITI FATTI SU MISURA w 
GRANDIOSO ASSORTIMENTO iL. 


Laner'e per signora-seterie nere e co'orate»stoffe canfetion 
Stoffe per Uomo E tere e Nazionali 


Flanelle — Saten — Cretonné — Rajé 


Estesissimo Assortimento Stampéità 
qualità estere e nazionali sE 


PREZZILIMITATISSI 


i Aluamova. ; 


e 9 


Specialità 
Biancheria 
CORREDI DA SPOSA || 
Tele lino candido © natàrali: 
PIQUETS - DOBLETTI » BRILLANTÉ || 
Servizi da tavola vera- Fiaridrajin 
ASCIUGAMANI © 














olii e grassi per macchine ARABRANTS TSE 
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de i tassi te por ii nostro. Giornale prasso 1’ ufficie principale.di. Pubblicità A.. MANZONI 0_C..- MILANO.Via San Paofe41 =. I 
LE INSERZIONI adi ROME Circo cea TA, Piazze Fontano Melse, — PARIGI n Maubouge 41 — LONGRA, E, C, Edmund Prine 10 Aldorsoste L fa 
Streel, x i > r & nta crt i = 
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de dee do lee led delle ee 


Magazzino 


AUGUSTO VERZA = fl 


UDINE - NERGATOVEOGRHIO:s=N 5-7- UDINE i 
UNICO DEPOSITO E RAPPRESENTANZA SCELTO E COMPLETO ASSORTIMENTO 


STOFFE FANTASIA PER GUARNIZIONE NASTRI - PIZZI - FIORI - PIUME - FANTASIE, ecc. ese, i 

cr ei : di 
4 
; 


















di velocipedi per mome e per donna delle rinomate fabbriche 


3 
3 
$ 
i 
Humber e C. L. - The Premie Cyele €. L. $ da i v. 
Centanr Cyle C. L. — Toreend Brothers L. — Britania — Adam Opel i ombrellini - ombrelle - bastoni - ventagli 

fi 3 

3 
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DA LiRE 300; 450, 500, da PREZZI RI Oo DICGISSINMI 




















































































eo Prezzi speciali per i corridori #ee È o. È 1 ta . È “i vert 
* È Chincaglierie, Mercerie, Mode, Camicie, Colli, Polsi i p_ dell 
3 Cravatte, Maglierie, Guanti, Calze, Profumerie sf a 
3 . Giuocatoli, Corde armoniche, Istrumenti musicali 0 E 
3 . d publ 
oren 
3 ARTICOLI PER VIAGGIO i ne 
s Pe i N?) dite 
î 7 U 
n 3 di pi 
i NOVITA’ — CETRA ARPA L. 30 — NOVITA LI dale 
ì 
2 S' impara in un'ora senza conoscere la musica î i 
3 ai € 
vidi i 2 . ” 0 tive, 
$ Si tiene in custodia pelliccarie garantendola dal tarlo, si n 
2 —_ VAART “ È 0 app! 
G è GIVOCHI LAWN TENNIS COMPLETI - RACCHETTE - PALLE - RETIÀ fini: 
5 i 
Si fanno cambi sì assume qualunque riparazione e si dànno lezioni = Assortimento completo À TAMBURELLI - CERCHI - FOOTBALL. ECC ECC. pi qua 
accessori e costumi per velocipedisti. | dett 
> DO CIOOCAGICD OLI: ODIO i. 2 oo rno0 ro > O. E 
RR x FIATI mis 
Tr oionì lam 
L U IG | ZANN 0 N | CRARIO DELLA FERROVIA v ia da elente dorici Leg 
. O 2.35 A 
' FL Partenze da Udine. Ò 138 i Cividate blic 
UDENE j .45° » Venezia — 
M 2.— per Venezi - 8,38 S. Daniele (alla Stazione F. 
EIA san: egg nretto, 
Josizione per la Ven 5 » Venezia .25 "on ti] 
FSE i O 6.65 » Pontebba 0 10,15 È Venezia 
. se . M 6,10 >» Cividale M 10.28 » Cividale Mia 
1 d 5 ao » Pordenone; treno merci con viage Ù o » Doniebla 
e sani coll’ uso della rinomatissima Polvere Dentifriela dell’ illustre comm. ] n0 dI ] ri . 3 DORSADDA) - n « » _Trieste-Cormons 
prof. VANZETTI specialità esclusiva del chimico - farmacista CARLO TANTINI “edi Ara tao 9757, 2 Palmanova Dorlogruaro: Venezia | — 12:30 » .S, Daniele (alla Porta Cemona) 
di Verona. È ‘ n — 8— > S. Daniele (dalla Stazione Ferr.) || M 13,— » Cividale 
Rende ai denti la bellezza dell’ avorio, ne perviene e guarisce la carie, RAPPRESENTANZA M 9.10 > Gividale O 15.24 » Venezia sù 
rinforza le gengive fungose, smorte e rilassate, purifica l'alito, lasciando alla dello 5 Da > ponlatba o. ion > Roio Ia RANOTa pai 
bocca una deliziosa e lunga freschezza. . Spi Primarie fabbriche di tutti i paesi M 1130 > Cividale 5 1220: & Daniele (alla Sta ‘È 
Essa è composta’ di sostanze che non possono arrecare il benchè minimo NOLEGGIO — 11.20 » S. Daniele (dalla Staz. ferr} 9 17.06 » Pontebba i 
danno allo smalto dei eni Essendo la sua base il magistero di calcio purissimo dé ; I 5 sE por Palmanova-Portograsro 9 17,18 » Ginidato fai 
espressamente preparato coll’ aggiunta di scelti Olii essenziali eminentemente accordature, riparazioni. Soa i .37 > Portogruaro-Palmanova i 
antisettici. Lire UWA la scatola con istruzione . e «fo deo È dna (dalla Staz. ferr.) 5 00 di sicDaniele (alla Porta Gersona. gi li 
Esigere la vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni FO M 15.42 > Gormone-Tricito M 19.55 » Trieste-Cormons ‘ 
costituzioni. LU. 17.00 » Pontebba D 20.05 » Poatebba 
Sispodise franca in tutto il regno inviando l'importo a ©. Tantin| PREMIATA CEE LIE | 9 1780 > comme 9 | 0 SOS 3. ie tenomeretco i DL 
NB. Verona col solo aumento di 15 centesimi per qualunque numero di FRATELLI ZANNONI O. 17:35 » Pontebba E giatori ©” Così, 
scatola. Udine — via della Posta N. 36 — Bdine o o : eno (delta Stazione 1 err.) M 23.40» Venezia Ò 
e in VERONA nella Farmacia Tantini alla Gabbia d'Oro da oacire a” mano 0 d'a pedale dll mig Ù s044 z Gividato n i lotera D si pnitce Diretto — : 
Da E i i imi si a prez2)| e » % - A 
In & dine farmacie Girolami, Bosero, Francesco Slinisini e pro da non teflere CORCOnTENDA. © i ° 
fumeria Retrozzi e in tutte le principali farmacie e profumerie del Regno. Sono disponibili una quantità di Sin- Eill 
fonie, Potpourri, a Pezzi conoertati pel cam d 
o anda e piccola armonia, per grande ef BIT " a TOT ti 
piccola orchestra, nonchè una quantità! V E N E Z IA di 
di Marcie e Ballabili tutta musica) peo 
scritta dal M. Arphold. 1 
Riscatto e Va dol Pt Antico Albergo- Restaurant al Cavalletto 
36 F' Zannoni, quanto in Via Nicolò PARINI er 
Lionello N. 1. IE Piano. Ù N° presso la Piazza San Marco, mu 
Retaurant ella carta — Stanze da L. 2 in più, candela e servizio com- ‘mic 
@eejSSS@ &| preso. — Pensicne a Lire ‘7 per giorno. —- Omnibus. alla ferrovia. 
a L ; '*$ì parlano le principali lingue. [ 
(n 
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' | VOLETE LA SALUTETI Ù 




















all’ ingrosso e dettaglio 
semplici, doppio, smerigliate, rigato e colorate 
Diamanti da taglio 


| di; dILILOs As 0A ss 000 0A dstteertretteasarerores erro tpdotttt 
I | Y Ta SERVIZI DA TAVOLA RICCHI E COMUNI 
| È DEPOSITO 
| Ì 1 PORCELLANE, TERRAGLIE E LAMPADE _ 
I | cel CRISTALLERIE FINE E MEZZO FINE - VETRAMI D' OGNI SPECIE > îi I 
| } LASTRE DI VRTRO d'ave 





DISEGNI ULTIME NOVITÀ 
ARTICOLI di CANCELLERIA, per REGALI, pel DISEGNO e PITTURA 





e COPIALETTERE 
FABBRICA E DEPOSITO CARTE D'OGNI GENERE 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO CARTE DA TAPPEZZERTA 
Ovali e Liste dorate per coric 



















L'ACQUA DI ROLE%A UMBRA 
i 


n CRISTALLE mava 
) 4 pel suo gas estingue la sete n 
e facilita le digestioni. e Specchi di Boemia e Francia risolv 
"n G facitita te 29 Pa 4 SERVIZI a 
G FELICE BISLERIE O. Cornice dorata e senza SA da tavola i € 
) Articoli 29° colazione, caffè, thè, o da camera same: 
di fantasia in grande assortimento. L AMo | 









DEPOSITO ESCLUSIVO 


Muli - Oleografio - Cromo - Fe 


SPECIALITÀ 


Oggetti di metallo — Posaterlo ln ge- 










PREMIATA FABBRICA INCHIOSTRI H, ROEBL DI PRAGA. 


Freni la Fabbrica Registri Commerciali 


é Ci e 0 * sposi 
IMIci nere - Fanali da carrozza - Macchine da im- «N 

di È x; Ò bottigliaro*— tnaraccioli ecc, eco. parve 

È A Ivato che DaATOnO e i anni ® Artioli speciali per Alberghi, Bitrarie © Caffetterie. greto 
x ino specialmente nei letti, nei legni e La Ditta assumo commissioni per fornitara importanti alla n 






NGELO PERESSINI 


PI000PILLI00 0090000000000 


fx Posaterio = lastre per finestre - lampade a petrolio 






nei buch: delle pareti. 
Ne volete la distruzione ? 
Usate l' Antisettico che si vend- 
al Laboratorio Chimico di 
Francesco Minisini — Udine 


Udine, 1894, — Tip. Domenico Del Bianco, 


Pl in LASTRE ed altri articoli a prozzi di eccoslonalo 


convenienza. i sa 
_ __PRE AUMITISSIMI. ; 


HLTLTILLVEPVOLLIOCCETEOTIVICHLOCCOI SEPPI EPOROE 





MACCHINE DA COPIALETTERE, TIMBRI IN METALLO E GUi 








'BIRZIERA DI MOGGIO UDINESE -+- CARTIERA S. LAZZARO DI CIVIDALE 
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